Parrocchia Regina Pacis – Gela
GESU CRISTO UNICO SALVATOREDEL M0NDO IERI, OGGI SEMPRE

Spirito di comunione,

anima e sostegno della Chiesa, 
fa che la ricchezza di carismi e ministeri 

contribuisca all'unità del Carpo di Cristo;

fa che laici, consacrati e ministri ordinati 

concorrano insieme

ad edificare l'unico Regno di Dio. 

Spirito di vita, per la cui opera il Verbo 

si è fatto carne nel seno della Vergine 

donna del silenzio e dell'ascolto,

rendici docili ai suggerimenti del tuo amore,

e pronti sempre ad accogliere i segni dei tempi 

che Tu poni sulle vie della storia.

Vieni, Spirito di umore e di pace!

A Te, Spirito d'amor-e,

con il Padre onnipotente e il Figlio unigenito 

sia lode, onore e gloria nei secoli senza fine. 

Amen.

(Giovanni Paolo II)

- Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

- Fratelli e sorelle, Dio, fonte di sapienza, il Verbo fatto uomo, Cristo Signore, e lo Spirito di verità, è con tutti voi. 

T.
E con il tua spirito.

1°L. (dal suo posto): «Dio, che aveva già parlato nei tempi anti​chi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo» (Eb 1,1_2).
2°L. «Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria ed impronta della sua sostanza sostiene tutto con la potenza dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si é assiso alla destra della maestà nell'alto dei cieli, ed é diventato tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato» (Eb 1,3-4).
Benedizione a Cristo
P. Ti benediciamo, Cristo, Verbo di Dio, luce da luce senza principio.
Tu hai dissipato ogni tenebra,l'hai trasfigurata in luce,
hai illuminato la nostra mente, hai dato sapienza alla ragione.
In te luce vediamo la luce, per te luce diveniamo luce.
Te in sapienza canti il nostro cuore: a te e al Padre e allo 

Spirito Santo onore e gloria nella Chiesa ora e nei secoli
dei secoli.

Amen
Dal Vangelo secondo Giovanni 1,1-18
In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Venne un uomo mandato da Dio c il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimo​nianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non la riconobbe. Venne fra la sua gente, ma ì suoi non l'hanno accolta. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare Figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sorto stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli rende testimonianza e grida: "Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me". Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su gra​zia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità veritiera per mezzo di Gesù Cristo.

Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui la ha rivelato.
Parola del Signore

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli,

in Cristo.

In Lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,

per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,  

predestinandoci a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo,

secondo il beneplacito della sua volontà.

E questo a lode e gloria della sua grazia,

che ci ha dato nel suo Figlio diletto;

nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati

secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi can ogni sapienza e intelligenza,

poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà,

secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito

per realizzarlo nella pienezza dei tempi:

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose,

quelle dei cielo come quelle della terra.

.In Lui siamo stati fatti anche eredi,

essendo stati predestinati secondo il piano di colui

che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà,

perché noi fossimo a lode della sua gloria, 
noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 
(Ef 1, 3-12)

APOCALISSE 1,2

Il Figlio dell'uomo

Mi voltai per vedere chi stava parlando con me, e vidi sette candelabri d'oro "e, in mezzo a loro, qualcuno simile a un uomo. Portava una tunica lunga fino ai piedi e una fascia d'oro sul petto. I suoi capelli erano bianchi, come lana, come la neve. Aveva gli occhi ardenti, come il fuoco. I suoi piedi splendeva​no, come bronzo nella fornace, e la sua voce risuonava, come il fragore dell'oceano. "Teneva sette stelle nella mano destra, e dalla sua bocca usciva una spada affilata, a doppio taglio. Il suo viso era luminoso, come sole fiammeggiante.

"Quando lo vidi, caddi ai suoi piedi, come morto. Ma egli pose la mano destra su di me e disse: «Non spaventarti. lo sono il Primo e l'Ultimo. "lo sono il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre. Ho la morte in mio potere, in mio potere è il mondo dei morti. Scrivi dunque le cose che vedi: prima le cose presenti e poi quelle che presto accadranno. 'Vedi sette stelle nella mia mano destra, e sette candelabri d'oro: il loro significato nascosto è questo: le sette stelle sono i messaggeri delle sette chiese, e i sette candelabri sono le sette chiese.

Parola di Dio

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
di ricevere la gloria, l'onore e la potenza,
perché tu hai creato tutte le cose, 

per la tua volontà furono create, 
per il tuo volere sussistono
Tu sei degno, a Signore, di prendere il libro 
e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazioni 

e ti hai costituiti per il nostro Dio
un regno di sacerdoti 
e regneranno sopra la terra.

L'Agnello che fu immolato è degno di potenza,
ricchezza sapienza e forza 
onore, gloria e benedizione.
Gloria a te, Agnello immolato,
a te potenza e onore nei secoli!
Da un'esortazione di Paolo VI


Il Verbo di Dio si è incarnato in Cristo Gesù. Se fissiamo aspi​razioni e pensieri in questo straordinario avvenimento la meditazione si fa luminosa e non finirebbe più. Non finirebbe più di considerare il mistero in se stesso, attorno al quale si concentra la teologia, la storia, il senso del mondo; e non finirebbe più di considerare I'importanza che tate mistero ha per noi tutti e per ciascuno di noi: Egli rischiara la nostra vita, i sentieri del nostro cammino nel tempo, le cose ed i fatti che ci circondano.

Dice l'evangelista Giovanni: «Egli era la luce vera, che illumina ogni uomo che viene nel mondo" (Gv 1,9J). E perciò, come quando in un ambiente oscuro è acceso un lume, gli occhi di tutti si rivolgono, con gioia, con riconoscenza, verso quel lume, così i nostri spiriti dovrebbero rivolgersi verso Cristo, che, venendo nella scena opaca e confusa del mondo, tutta dolcemente e misteriosamente la rischiara, e la rende comprensibile e - senza nascondere ì punti negativi - bella la fa apparire. In Cristo tutto acquista verità, ordine, significato, finalità.

Abbiate anche voi il desiderio di Cristo !
Egli è stato desiderato, aspettato, invocato lungo tutti i secoli dell'Antico Testamento; Egli è venuto a soddisfare le aspirazioni messianiche d'un popolo eletto ed educato da Dio per attendere, prefigurare, annunciare, accogliere l'inviato da Dio. Egli è il termine della tensione storica e spirituale dell'u​inanità; verso di Lui si rivolge la timida, ma ormai fiduciosa domanda dei pagani stessi, capitati nella sfera della sua presen​za: vogliamo vedere Gesù" (Gv 12,21).

La salvezza portata da Cristo è meravigliosamente gratui​ta, universale, facilmente accessibile; ma ad una condizione: dev’essere desiderata, preparata, accolta. La luce è per tutti, sì, per tutti quelli che aprono gli occhi per goderne il raggio giocondo e benefico: Gestì Cristo!

P
Creatore dell'universo che conservi gli eletti mediante il tuo Figlio diletto Geù Cristo, per cui ci hai chiamati dalle tenebre alla luce, tu hai aperto gli occhi del nostro cuore perché ti conosciamo, o altissimo e santo. Tu abbassi l'in​solenza e innalzi gli umili, fai ricchi e fai poveri,mortifichi e vivifichi tu, Signore dei viventi.

T.
Kyrie eleison
P.
Sii il nostro soccorso e il nostro difensore, consola chi è in afflizione, solleva chi è caduto, affrettati in aiuto, gua​risci gli ammalati, raccogli gli sbandati.

T.
Kyrie eleison

P    Dà cibo a chi ha fame, conforta i pusillanimi, soccorri chi è in pericolo, salva i disperati. Tutti riconoscano che tu sei il nostro Dio, noi tuo popolo e gregge del tuo pascolo. 
T.
Kyrie eleison
P
Dimentica i peccati dei tuoi servi, facci puri nel fuoco del
tuo Spirito, guida i nostri passi verso la tua santità, tendici
il tuo braccio, mostraci il tuo volto.

T.   Kyrie eleison.

P    Dona la concordia e la tua pace a noi e a tutti sulla terra,

dirigi chi ha il potere e il governo verso ciò che è gradito al tuo cospetto.
T.    Kyrie eleison tuo sangue 

P    Lo Spirito del tuo Figlio che tu ci hai mandato grida a te
dal nostro cuore, Padre ! E noi, figli per lo Spirito che ci
hai donato, per lui gridiamo a te: Padre !
T.  Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo
così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e
rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai
nostri debitori, e non c'indurre in tentazione, ma liberaci
dal male.
Perché tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli.
Amen 

IL PRESENTE E I SUOI INTERROGATIVI

Nella nostra città, la maggior parte della gente si dichiara cat​tolica, comunque dice di credere in Dio. Emerge in molti una forte esigenza di religiosità accanto a una diffusa indiffe​renza che scade non di rado in forme di superstizione, di magia, dì ricerca di nuovi culti. Il riferimento a Gesù Cristo è ancora radicato, anche se la singolarità e unicità della stia persona e del suo mistero di vero Dio e vero uomo e la singo​larità della sua salvezza, non sono più, per molti, chiaramente motivati e fondati su sicure convinzioni di fede. I misteri cen​trali della vita di Gesù sono conosciuti, ma noti a livello di comprensione di fede e di legame con l'esistenza quotidiana. II soggettivismo ha intaccato anche questa sfera e porta molti a una relazione individuale con Dio prescindendo dalla Chiesa e, a volte, in contrapposizione con essa. É necessario, quindi, un forte recupero di unità perché Cristo senza la Chiesa è solo un'idea, e non una persona che chiama a seguirlo e a testimoniarlo con una vita coerente.

Professare la fede in Gesù è accogliere la pienezza del suo mistero, così come è stato rivelato e come la fede della Chiesa lo ha trasmessa e insegnato.

Annunciare Cristo significa mostrarlo Vivente oggi, nella sua comunità, alla quale ha lasciato i segni concreti della sua perenne presenza.

